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n maestro di politica, che
anche per le res gestae (le
cose fatte) ha segnato la

storia d’un secolo, diceva che in
politica le sfumature sono tutto.
Era un cattivo maestro: il
discrimine sono le sue scelte
strategiche; e certo della impresa
principale da lui compiuta resta
poco, se non dentro i libri:
soltanto macerie nelle coscienze
e nelle città degli uomini. Ma
l’asserzione riportata all’inizio
ci insegna ancora qualcosa di
vero. Proprio l’assoluta
ignoranza delle sfumature, nelle
analisi (chiamiamole analisi) e
nelle proposte (chiamiamole
proposte), rivela il vuoto di non
poca attuale politica. Lo
squilibrio delle parole e dei gesti
rispecchia la grave crisi di senso,

di valori. I discorsi divengono
estremi e generici, i
comportamenti si discostano
dalla realtà, nell’assenza d’ogni
progetto e d’ogni capacità di
incidere positivamente sulle
cose. In questo senso è giusto
chiamarla antipolitica. Cesare
Zavattini raccontava la storiella
della gara a chi dice il numero
più alto, vinta da un tale che
aveva urlato per ultimo: più
uno. Ecco, è ciò che succede a
noi: solo che in certi settori della
nostra politica,
minacciosamente ampi, i più
uno si vanno moltiplicando
all’infinito. (Il cattivo maestro,
forse meno cattivo di altri, si
chiamava Vladimir Ilic Uljanov
detto Lenin).
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PIÙ UNO
SALVATORE MANNUZZU

■ Croazia

Sì alle vere nozze
Il Paese al voto
per inserirlo
in Costituzione
GERONICO A PAGINA 21

■ Moto choc

Romboni 
correva
per Simoncelli:
muore come lui

MARCHI A PAGINA 29

Papa ai giovani
Abbiate coraggio
di andare
controcorrente

OGGI IN ITALIA E NEL MONDO

A PAGINA 5

Mensile
Da martedì 
«Luoghi»
è in edicola

auvre Belgique!, si lamentava Charles
Baudelaire, povero Belgio... Anche ai

poeti può capitare di essere ingiusti, spe-
cie quando espatriano in fuga dai credito-
ri. A ripercorrerle oggi, però, le pagine in-
dignate che un secolo e mezzo fa l’autore
dei Fiori del Male dedicava ai cugini di
Bruxelles qualcosa di profetico lo rivelano.
Qual era, secondo Baudelaire, il difetto
principale del Paese? Lo scimmiottamen-
to del progresso, la ripetizione ossessiva di
qualsiasi retorica della modernità, l’as-
sunzione entusiastica delle premesse sen-
za mai preoccuparsi delle conseguenze. È
quello che sta accadendo con il provvedi-
mento ormai conosciuto – per brevità non
inesatta – come eutanasia dei bambini. In
sostanza si tratta di abbattere il limite di età
(qualsiasi limite di età) per quanto riguar-
da l’applicazione della legge sul fine-vita in
vigore in Belgio dal 2002. Una volta ap-
provato in sede parlamentare, il provvedi-
mento – che ha comunque già raccolto u-
na significativa maggioranza nella com-
petente Commissione del Senato – esten-
derebbe anche ai minori l’accesso all’inie-
zione letale. Purché siano rispettati i re-
quisiti di sofferenza insopportabile, ag-
giungono i più prudenti, e purché siano
stati espletati tutti i passaggi formali: non
solo il consenso dei genitori, ma anche l’in-
tervento dello psicologo dell’infanzia, al
quale è affidato il compito di assicurarsi
che il bambino abbia capito bene la situa-
zione. Provate a immaginarvelo, il dialogo
tra il piccolo paziente e l’esperto che pro-
pone le domande come da formulario,
mette la spunta alle risposte, passa il fo-
glio in amministrazione. Provate a imma-
ginarvi la scena e di colpo l’utopia negati-
va di Hunger Games, con i suoi spettaco-
lari sacrifici umani a beneficio di teleca-
mera, vi sembrerà quello che in fondo è: u-
na cupa visione del futuro già superata dal
presente in cui ci stiamo inoltrando.
Eppure, nonostante tutto, dal pauvre Bel-
gique una lezione viene e va nel senso del-
lo smascheramento. Drammatico, come è
inevitabile che avvenga quando la parodia
della ragionevolezza viene portata al pun-
to di rottura. Se ci sembra assurdo (e lo è)
che un bambino possa decidere della pro-
pria morte è perché, semplicemente, da-
vanti alla morte siamo tutti bambini. Crea-
ture indifese che, costrette a misurarci con
ciò che non comprendiamo e che ci so-
vrasta, reagiamo ricorrendo alla risorsa i-
nesauribile e illusoria del pensiero magi-
co. Di cui i bambini sono maestri, appun-
to. Sono inciampato? La colpa è del gradi-
no. Mi spavento? Chiudo gli occhi e lo spa-
vento se ne va. C’è il temporale? Sono io a
comandare i tuoni. La morte è il mio de-
stino? La trasformo in diritto e così ne di-
vento il padrone.
«Più di qualsiasi altro Paese – scriveva Bau-
delaire nella sua furia – il Belgio è pieno di
gente che crede che Gesù Cristo era un
grande uomo, che la Natura insegna solo
il bene, che la morale universale ha prece-
duto tutti i dogmi in tutte le religioni, che
l’uomo può tutto e che il vapore, la ferro-
via e l’illuminazione a gas provano l’eter-
no progresso dell’umanità». Generalizza-
zione ingenerosa e perfino razzista, se pre-
sa alla lettera. Ma dimentichiamo il Belgio
e concentriamoci sul significato profondo
di questa invettiva. Davvero non ci riguar-
da questa pretesa «che l’uomo può tutto»?
O, meglio, che tutto possa essere fatto dal-
l’uomo? Così, senza rimorsi, come se fos-
se un gioco giocato da un bambino.
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CAMPAGNA PER LA MESSA AL BANDO DI DRONI & C.

LONGO E PALMAS A PAGINA 3

IL BELGIO, NOI E L’EUTANASIA DEI PICCOLI

POVERI
BIMBI

ALESSANDRO ZACCURI

L’alt dell’Onu
ai robot-killer

il fatto. Dossier conferma il boom delle malattie
Orlando: subito la mappa delle aree a rischio

Roghi e tumori
legame mortale

CHIANESE E CIOCIOLA A PAGINA 9

● Medici e pediatri
di famiglia:
«Adesso tocca a
noi vigilare»

● In crescita anche
le patologie
oncologiche
pediatriche

● Provvedimenti
entro 48 ore 
da Palazzo Chigi 
e Montecitorio

● De Girolamo: 
«Il decreto è la
risposta al dolore
di una terra»

● I sindaci non ci
stanno: il decreto
va cambiato

● Aumentano gli
acconti fiscali 
per le imprese

● Letta, Renzi
e Alfano ora
trattano davvero

● Via Porcellum e
Senato: ci prova la
nuova generazione

PARALISI A GENNAIO, NUOVI PROBLEMI SULLE COPERTURE

GRASSO, IASEVOLI, PINI E SPAGNOLO ALLE PAGINE 6/7

EMERGENZA

Riforme, patto dei quarantenni
Ed è caos sulla seconda rata Imu

MARINO A PAGINA 11

A Rosarno
in campo
la Prefettura

Intervento della Protezione ci-
vile con sacchi a pelo contro il
freddo, dopo l’allarme lanciato
da «Avvenire» sulle vergognose
condizioni di vita degli immi-
grati nella piana di Gioia Tauro.

L’APPELLO DELLA CEI

Chiesa e fedeli in soccorso
delle popolazioni filippine
colpite dal tifone (oltre 4
milione di persone). La Cei
promuove oggi in tutte le
chiese italiane una colletta

straordinaria da
destinare alle vittime
tramite la Caritas. 

Martedì arriva il decreto per inasprire
le pene contro chi avvelena i terreni

BENI COMUNI - LESSICO DEL BEN-VIVERE/10

◆ ARTE E FEDE
OLMI «RIDISEGNA»
IL CRISTO 
DI MANTEGNA
REALE E BELTRAMI A PAGINA 1

◆ FRONTIERE
«COSÌ SI COMUNICA
LA POVERTÀ
DEL VANGELO»
HADJADJ A PAGINA 2

DI LUIGINO BRUNI

beni comuni stanno
progressivamente diventando
sempre più scarsi e decisivi, ma

sono ancora troppo assenti dalla
cultura e dalla prassi economica e
politica. In economia i beni comuni
fanno la loro comparsa nel 1911, e
sono ritornati, dopo una lunga
eclisse, solo alla fine del secolo scorso
con Elinor Ostrom, Nobel per
l’economia 2009. In quel primo
articolo di poco più di un secolo fa
ritroviamo tre principali note dei beni
comuni: si trattava di uno studio
sull’acqua, con una prospettiva
storica, ed era stato scritto da una
donna, Katharine Coman.
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continua a pagina 2

Il futuro non è un club
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Emergenza Filippine
Colletta nelle chiese


